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A. Statuto del Consiglio pastorale parrocchiale e del Consiglio pastorale unitario 

Significato e posizione degli organi collegiali 

1. La Chiesa è edificata dal Signore stesso con “pietre vive” ed è arricchita di molteplici 

doni di grazia.1 Gli organi di partecipazione sono espressione della vitalità di una 

comunità cristiana costituita come parrocchia2 o unità pastorale e sono presupposto 

per una collaborazione strutturata e ordinata. I membri della parrocchia, in quanto 

cristiane e cristiani, partecipano mediante il Battesimo e la Confermazione all’ufficio 

sacerdotale, profetico e regale di Gesù Cristo e cooperano alla missione e al 

mandato della Chiesa nel mondo di oggi.3 

2. I fedeli partecipano all’ufficio profetico di Cristo soprattutto mediante l’annuncio 

della Parola e la testimonianza di una vita vissuta nella fede e nell’amore, all’ufficio 

sacerdotale mediante la preparazione e la partecipazione alle celebrazioni liturgiche 

e ai servizi divini e all’ufficio regale mediante il servizio, cioè la carità verso il 

prossimo4 e l’amministrazione dei beni parrocchiali. 

3. La partecipazione dei fedeli all’ufficio sacerdotale, profetico e regale di Cristo 

costituisce il fondamento dei presenti statuti e li permea in ogni loro parte. 

4. I presenti statuti forniscono agli organi già costituiti nella parrocchia e nell’unità 

pastorale un quadro di riferimento chiaro e affidabile, affinché possano svolgere in 

modo corretto ed efficace le attività ordinarie della parrocchia e dell’unità pastorale. 

Essi si applicano ai seguenti organi: 

a. il Team pastorale e il Consiglio pastorale parrocchiale della parrocchia5 

b. il Consiglio per gli affari economici della parrocchia6 

c. il Consiglio pastorale unitario dell’unità pastorale 

5. Il parroco o il responsabile dell’unità pastorale è membro degli organi della 

parrocchia e dell’unità pastorale e ne è il presidente7, anche qualora venga eletta 

un’altra persona quale presidente esecutivo, che in seguito sarà indicata 

semplicemente come presidente. 

6. Le modalità di costituzione degli organi nella parrocchia e nell’unità pastorale sono 

stabilite nel regolamento elettorale per la nomina degli organi nella parrocchia e 

nell’unità pastorale per il periodo di lavoro 2026–2031. 

7. Gli organi restano in carica per cinque anni. Qualora circostanze particolari lo 

rendano opportuno, la durata del mandato può essere ridotta o prorogata con il 

consenso dell’Ordinario diocesano. Gli organi e le loro commissioni continuano a 

svolgere le proprie funzioni fino alla nomina dei nuovi organi. 

8. Per i ricorsi o per la risoluzione di situazioni di conflitto che sorgono negli organi 

della parrocchia e dell’unità pastorale e che, per la loro natura o per le circostanze 

 
1 Cfr. 1 Pietro 2, 5. 
2 Cfr. can. 515 §1. CIC. 
3 Cfr. Giovanni Paolo II. Christifideles laici, 23. 
4 Cfr. Marco 10, 45 »Il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per essere servito, ma per servire e dare 

la propria vita in riscatto per molti« 
5 Cfr. can. 536 CIC. 
6 Cfr. can. 537 CIC. 
7 Cfr. can. 536 CIC e can 537 CIC. 
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in cui sono sorte, non possono essere risolte a livello locale, è competente 

l’Ordinario diocesano, assistito dalla competente commissione arbitrale. 

9. Si raccomanda agli organi di cercare e mantenere il contatto con le associazioni e 

organizzazioni ecclesiali e non ecclesiali presenti nel territorio della parrocchia o 

dell’unità pastorale. 

10. Una forma particolare di partecipazione è l’assemblea parrocchiale. Tutti i 

membri della parrocchia dovrebbero essere invitati almeno una volta nel corso del 

periodo di mandato degli organi parrocchiali e dell’unità pastorale a un’assemblea 

parrocchiale. In tale contesto gli organi informano sulla propria attività e presentano 

priorità e istanze. Inoltre, raccolgono proposte e prese di posizione dei membri della 

parrocchia. Dell’assemblea viene redatto un verbale che viene conservato 

nell’archivio parrocchiale. 

 

Organi collegiali 

11. Il Team pastorale è composto da 3-5 persone che assumono i seguenti ambiti di 

responsabilità: annuncio, liturgia, carità e amministrazione, nonché il 

coordinamento del Team pastorale stesso. Il Team pastorale dirige l’attuazione 

organizzativa e operativa delle attività nella parrocchia e provvede all’attuazione del 

programma pastorale e delle decisioni del Consiglio pastorale parrocchiale. Esso fa 

sì che la parrocchia renda testimonianza di Gesù Cristo come comunità sacerdotale, 

profetica e regale e operi in modo missionario nel proprio contesto, coinvolgendo 

numerosi fedeli nella vita parrocchiale secondo i loro carismi e incoraggiandoli a una 

discepolanza attiva. Affinché ciò riesca, il Team pastorale fonda i propri incontri 

sull’ascolto comune della Parola e sulla preghiera.8 La persona che assume il 

coordinamento del Team pastorale presiede l’organo ed è equiparata a una 

presidente o a un presidente del Consiglio pastorale parrocchiale. 

12. Il Team pastorale può essere ampliato, secondo le disposizioni diocesane9, con 

ulteriori consigli consultivi. L’organo così costituito prende il nome di Consiglio 

pastorale parrocchiale; il Team pastorale ne è giunta esecutiva. 

13. Quando due o più parrocchie, all’interno di un’unità pastorale, costituiscono organi 

comuni secondo le disposizioni diocesane10, il Team pastorale o il Consiglio pastorale 

parrocchiale viene incaricato separatamente per ciascuna delle parrocchie coinvolte. 

Nella pratica, le parrocchie coinvolte agiscono come un’unica comunità: le 

celebrazioni liturgiche vengono celebrate insieme, in particolare nelle occasioni 

importanti; la preparazione ai sacramenti e le iniziative caritative vengono 

pianificate e realizzate congiuntamente. 

14. Il Consiglio per gli affari economici della parrocchia economici della 

parrocchia è composto da 4-6 persone, il cui compito è sostenere il parroco 

nell’amministrazione del patrimonio della parrocchia11 e, insieme a lui, provvedere 

affinché, attraverso una gestione prudente, i beni ecclesiastici servano ai loro fini 

 
8 Vescovo diocesano | Direttive | FDBB 2021, pp. 187 - 204 | La collaborazione nella guida delle comunità 
parrocchialihttps://www.bz-bx.net/fileadmin/Pfarrgemeinden/MiteinanderITA.pdf  
9 Vedi Regolamenti elettorali per la nomina degli organi nella parrocchia e nell’unità pastorale 2026–2031. 
10 Vedi Regolamenti elettorali per la nomina degli organi nella parrocchia e nell’unità pastorale 2026–2031. 
11 Cfr. can. 1280 CIC. 

https://www.bz-bx.net/fileadmin/Pfarrgemeinden/MiteinanderITA.pdf
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istituzionali12 e gli edifici e gli arredi ecclesiastici siano conservati e mantenuti in 

buono stato. 

15. Quando due o più parrocchie costituiscono un Team pastorale comune o un Consiglio 

pastorale parrocchiale comune, possono decidere di istituire Consigli per gli affari 

economici parrocchiali separati oppure un Consiglio per gli affari economici della 

parrocchia comune. In quest’ultimo caso, il Consiglio per gli affari economici della 

parrocchia viene incaricato separatamente per ciascuna delle parrocchie coinvolte. 

16. Tutte le parrocchie, con poche eccezioni, fanno parte di un’unità pastorale. In queste 

viene costituito il Consiglio pastorale unitario, che affianca il responsabile 

dell’unità pastorale con consiglio e collaborazione concreta. Del Consiglio pastorale 

unitario fanno parte una o due persone rappresentanti per ciascun Team pastorale 

o Consiglio pastorale parrocchiale dell’unità pastorale. 

 

Funzioni e struttura degli organi 

17. La presidente o il presidente rappresenta il rispettivo organo verso l’esterno e, 

insieme al parroco o al responsabile dell’unità pastorale, si sente corresponsabile 

della vita ecclesiale. In caso di impedimento della presidente o del presidente, le 

relative funzioni sono assunte dalla vicepresidente o dal vicepresidente. 

18. La giunta esecutiva del Consiglio pastorale parrocchiale o del Consiglio pastorale 

unitario è composta dalla presidente o dal presidente e da altri 2-4 membri. Essa 

cura gli affari correnti, provvede all’attuazione delle decisioni dell’organo di 

riferimento e decide sulle questioni urgenti e non rinviabili. 

19. Per ambiti specifici (liturgia, catechesi sacramentale, formazione degli adulti, 

Caritas, missione, bambini e giovani, matrimonio e famiglia, comunicazione e 

relazioni pubbliche ecc.) oppure per progetti (progetti di costruzione o 

ristrutturazione o altri progetti nell’ambito dell’amministrazione) possono essere 

istituiti gruppi di lavoro o nominate persone responsabili. I gruppi di lavoro del 

Consiglio pastorale unitario sono denominati commissioni tematiche13. Ai gruppi di 

lavoro e alle commissioni tematiche possono appartenere anche persone che non 

sono membri del Team pastorale, del Consiglio pastorale parrocchiale o del Consiglio 

pastorale unitario. I gruppi di lavoro e le commissioni tematiche eleggono al loro 

interno una presidente o un presidente e operano di norma fino alla nuova 

costituzione degli organi nella parrocchia e nell’unità pastorale. 

 

Cooptazione, dimissioni e sostituzione 

20. Ad eccezione del Consiglio per gli affari economici della parrocchia, è possibile 

cooptare membri con una maggioranza dei due terzi. I membri cooptati non hanno 

diritto di voto nel Consiglio pastorale unitario. 

21. Qualora nel corso del mandato un membro di un organo venga a mancare per 

dimissioni, impedimento permanente (p. e. malattia), morte o assenza non 

giustificata a tre riunioni consecutive, esso viene sostituito mediante cooptazione 

 
12 Essi sono lo svolgimento ordinato del culto divino, la garanzia del sostentamento adeguato del clero e di 
altre persone che sono al servizio diretto della Chiesa, nonché l’esercizio di attività pastorali e caritative. 
Vedi can. 1254 §2 CIC. 
13 Cfr. Vescovo diocesano | Direttive | FDBB 2022, pp. 6-8 | Direttive per le unità pastorali, 5. 
https://www.bz-bx.net/fileadmin/Pfarrgemeinden/Direttive_unita_pastorali.pdf  

https://www.bz-bx.net/fileadmin/Pfarrgemeinden/Direttive_unita_pastorali.pdf
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nel Team pastorale o nel Consiglio pastorale parrocchiale, oppure, negli altri organi, 

secondo la rispettiva modalità di nomina.14 In caso di frequenti assenze 

ingiustificate, gli altri membri del organo devono contattare preventivamente la 

persona interessata per conoscerne il motivo. 

22. Qualora un membro di un organo provochi scandalo tra i fedeli, l’accaduto deve 

essere segnalato all’Ordinario diocesano, il quale, dopo aver accertato i fatti e 

acquisito il parere della commissione arbitrale, può dimettere la persona 

dall’organo, indicando i motivi pertinenti. Allo stesso modo, l’abbandono della 

Chiesa da parte di un membro di qualsiasi organo comporta l’esclusione da esso. Il 

membro dimesso viene sostituito conformemente al punto 21 del presente statuto. 

23. Ogni modifica nella composizione degli organi della parrocchia e dell’unità pastorale 

deve essere comunicata all’Ufficio pastorale diocesano e in caso del Team pastorale 

anche all’Ordinario diocesano. 

24. Qualora la metà dei membri di un organo si dimetta contemporaneamente, l’organo 

interessato si considera sciolto. Le dimissioni presentate per iscritto al parroco o al 

responsabile dell’unità pastorale prima o durante una riunione oppure entro 30 

giorni dalla medesima riunione e tra loro collegate sono considerate 

contemporanee. Lo scioglimento dell’organo interessato viene constatato all’inizio 

della riunione successiva, verbalizzato e comunicato all’ufficio pastorale diocesano. 

Un’eventuale nuova elezione deve essere concordata con l’Ordinariato vescovile. 

 

Collaborazione tra gli organi 

25. Insieme al parroco o al responsabile dell’unità pastorale, gli organi della parrocchia 

e dell’unità pastorale operano per realizzare la missione della Chiesa nella concreta 

realtà parrocchiale e dell’unità pastorale, affinché il maggior numero possibile di 

persone partecipi alla vita ecclesiale e venga coinvolto nel mandato missionario della 

parrocchia o dell’unità pastorale. A tale scopo gli organi sono tra loro collegati e 

mantengono un intenso scambio reciproco. 

26. Rapporto tra Team pastorale e Consiglio pastorale parrocchiale: nelle parrocchie in 

cui è costituito un Consiglio pastorale parrocchiale, il Team pastorale ne è la giunta 

esecutiva : 

«Il Team pastorale provvede all’attuazione delle decisioni del Consiglio pastorale 

parrocchiale. Il Consiglio pastorale parrocchiale accompagna il lavoro del Team 

pastorale e gli offre consiglio e sostegno nel suo servizio».15 

27. Rapporto tra Team pastorale / Consiglio pastorale parrocchiale e Consiglio per gli 

affari economici della parrocchia: la persona incaricata dell’amministrazione nel 

Team pastorale è il o la vicepresidente del Consiglio per gli affari economici della 

parrocchia. Qualora più parrocchie costituiscano un Team pastorale comune o un 

Consiglio pastorale parrocchiale comune, ma mantengano consigli per gli affari 

economici parrocchiali separati, la persona incaricata dell’amministrazione nel Team 

pastorale funge da referente per i consigli per gli affari economici parrocchiali delle 

parrocchie interessate. Il Team pastorale o il Consiglio pastorale parrocchiale 

collabora con il Consiglio per gli affari economici della parrocchia nei seguenti 

ambiti: 

 
14 Cfr. Regolamenti elettorali per la nomina degli organi nella parrocchia e nell’unità pastorale 2026–2031. 
15 Vescovo diocesano | Direttive | FDBB 2021, pp. 165 - 168 | Il Team pastorale nelle parrocchie, 13. 
https://www.bz-bx.net/fileadmin/Pfarrgemeinden/PastoralteamITA.pdf  

https://www.bz-bx.net/fileadmin/Pfarrgemeinden/PastoralteamITA.pdf
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a. Il Consiglio pastorale parrocchiale esprime il proprio parere in merito a nuove 

costruzioni, ampliamenti e ristrutturazioni di edifici parrocchiali, a lavori 

straordinari e a investimenti di maggiore entità, nonché all’acquisto o alla vendita 

di beni immobili. Dopo aver esaminato tale parere, il Consiglio per gli affari 

economici della parrocchia adotta la decisione e la sottopone all’Ordinariato 

vescovile insieme alla richiesta di approvazione del progetto. 

b. Il Consiglio per gli affari economici della parrocchia presenta al Consiglio 

pastorale parrocchiale il rendiconto annuale della parrocchia e informa sulla 

situazione economica. 

c. Per quanto riguarda l’assunzione di assistenti pastorali e di collaboratrici e 

collaboratori pastorali, la decisione viene presa in una seduta congiunta del 

Consiglio per gli affari economici della parrocchia e del Consiglio pastorale 

parrocchiale. Analogamente si procede in caso di licenziamenti. 

d. Il Consiglio per gli affari economici della parrocchia e il Consiglio pastorale 

parrocchiale si adoperano congiuntamente affinché, nella gestione del patrimonio 

parrocchiale, le esigenze sociali e pastorali della parrocchia, della diocesi e della 

Chiesa universale siano adeguatamente considerate. 

28. Rapporto tra Team pastorale / Consiglio pastorale parrocchiale e Consiglio pastorale 

unitario: il Consiglio pastorale unitario elabora un programma pastorale per l’intera 

unità pastorale, che può estendersi su uno o più anni pastorali, e lo mette per 

iscritto.16 Le decisioni del Consiglio pastorale unitario sono vincolanti per i Team 

pastorali e i Consigli pastorali parrocchiali dell’unità pastorale. 

 

 
16 Cfr. Direttive per le unità pastorali, 3. https://www.bz-
bx.net/fileadmin/Pfarrgemeinden/Direttive_unita_pastorali.pdf  

https://www.bz-bx.net/fileadmin/Pfarrgemeinden/Direttive_unita_pastorali.pdf
https://www.bz-bx.net/fileadmin/Pfarrgemeinden/Direttive_unita_pastorali.pdf

